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1. La musica
Per me è la vita. Suonare il pianoforte, la fi-
sarmonica, comporre, improvvisare, mi ha
fatto diventare uomo e mi ha insegnato che
cos’è la felicità.

2. Il premio
Ricevere inquesti giorni il premioalla carrie-
ra all’European Jazz Expò di Cagliari è stato
come l’incoronazionedi unPapa.Miha fatto
un piacere enorme perché lo considero un
regalo della mia terra.

3 I tagli allo spettacolo
Nepensomale, cos’altropossopensare?Cer-
to, siamodi fronte ad una crisi internaziona-
le che si vuole risolvere con tagli pesanti. Im-
maginiamoci quanto può essere penalizzato
il nostro settore, dove sembra che suoniamo
soltanto degli strumenti poco utili per dare
da mangiare alla gente.

4 L’Italia oggi
Vedo un paese in difficoltà. Fortunatamente
il mondo è fatto di persone che ragionano
con la propria testa, ma anche di altre che
hanno bisogno di essere «imboccate» per se-
guire meglio il pensiero comune.

5. La Sardegna
È come una grande madre. È la mia fonte
d’ispirazione, esiste ed esisterà sempre. È
un’emozione che secondome va vissuta sen-
za esasperare i campanilismi. Solo così si
può vedere quello che veramente c’è.

Nel film-cult «Amici miei», l’architetto Rambaldo
Melandri (GastoneMoschin), nonnepuòpiùdella
donna che ha soffiato all’amico Sassaroli (Adolfo
Celi) e che lo perseguita con lamania delle pattine
edelle sottocoppedipeltro.Unuomodistrutto.Gli
amici lo soccorrono: «Esci dalla porta in silenzio,
nonunaparoladi spiegazioni, tenevai viaper sem-
pre e torni zingaro». Funzionerà ameraviglia. È la
soluzione suggerita da IlvoDiamanti, suRepubbli-
ca, per il rebus tragicomico della Vigilanza: «Il Pd,
Di Pietro, i Radicali e quanti contestano il rapporto
mimetico e complice fra i partiti e laRai, per essere
credibili, non dovrebbero spingere alle dimissioni
Villari permettereunaltroal posto suo.Masempli-
cementeandarsenedalla “CommissionediVigilan-
za”. Organo non di controllo, ma di spartizione».

Già l’idea che il Parlamento vigili sulla tv, mentre
dovrebbe essere la tv a vigilare sul Parlamento, è
un abominio. Ora poi che vi si è trincerato il solito
voltagabbana, strappato a Mastella da quel genio
di Rutelli, sarebbe ora di darci un taglio. In attesa
di abolirla, le opposizioni potrebbero disertare in
blocco, delegittimando l’ente inutile, anzi danno-
so. Lasciare Villari solo coi suoimandanti e badan-
ti a cantarsele e suonarsele. A cronometrare gli
«spazi» riservati dai programmi a questo e quello.
A ululare alla luna contro Santoro e Bertolino, la
Dandini e i Guzzanti. Ogni tanto passerà Gasparri
aportare i caffè,Calderoli a servire i grappini, Bon-
di a dare una spolverata, Brunetta a piazzare un
tornello. E gli altri liberi e zingari, a fare finalmen-
te l’opposizione. Troppo bello per essere vero.

Antonio Boccuzzi, operaio sopravvissuto al rogo e deputato Pd:
«Per la prima volta in Italia una Corte d'Assise discuterà di mor-
ti sul lavoro: speriamo sia un’occasione storica, spartiacque»
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